
Marchi di fabbrica 

La serie “Marchi di fabbrica” versata all’ACS dall’Ufficio italiano brevetti e marchi del Ministero 

dell’industria, del commercio e dell’artigianato (oggi Ministero delle attività produttive) è costituita da circa 

172.000 fascicoli dal 1867 al 1965. Ciascun fascicolo contiene la documentazione inviata al Ministero 

dell’industria da singole persone o società che, indicando il proprio marchio distintivo, intendono garantire 

e distinguere il proprio prodotto difendendolo da contraffazioni. Le attività di digitalizzazione dei 

documenti dell’intera serie Marchi hanno riguardato oltre 220.000 immagini e hanno portato alla 

produzione di tre immagini digitali in formati diversi (Tiff per la conservazione, JPEG a 300 ppi per la 

riproduzione e JPEG a 100 ppi per la consultazione web) per ogni pagina digitalizzata. Per ciascun fascicolo è 

stato prodotto un documento in formato XML contenente i metadati secondo gli standard correnti (METS, 

MODS e DC). Il sistema pubblico di consultazione garantisce la fruizione in locale ed in remoto dei materiali 

digitalizzati e delle schede descrittive relative, con funzionalità avanzate di gestione delle immagini. Inoltre, 

grazie allo sviluppo del protocollo OAI-PMH, il sistema realizzato è in grado di esporre i dati verso i 

principali sistemi nazionali (SAN, PICO, Internet culturale).  

 

Casellario Politico Centrale 

Sia per sperimentare nuovi approcci alla ricerca che per testare le potenzialità degli ambienti di semantic 

web applicati ai dati archivistici, a partire dal 2010 è stata avviata una sperimentazione relativa al 

trattamento dei dati del Casellario Politico Centrale già in formato XML-EAD attraverso la realizzazione di 

un’applicazione basata su Exhibit, uno strumento open source che consente di semplificare il processo di 

pubblicazione e di fruizione sul web di dati strutturati, nato nell’ambito del Progetto SIMILE (Semantic 

Interoperability of Metadata and Information in unLike Environments) del Massachussets Institute of 

Technology (MIT). Sulla scorta di questo nuovo paradigma di ricerca e prendendo spunto dalla 

sperimentazione sul Casellario, l’ACS ha sviluppato un'applicazione open source, che riprende ed estende le 

funzionalità offerte da Exhibit, in grado cioè di offrire funzioni di ricerca avanzate, tramite l'approccio a 

faccette, e di presentare i dati ricondotti anche ai contesti geografico e temporale. Il buon esito del test-

case su CPC ha dimostrato la riusabilità della nuova applicazione anche sui dati relativi ad altre serie 

archivistiche (Fascicoli nominativi del fondo Direzione generale Demografia e razza, Divisione razza e 

Fascicoli comunali del fondo Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio araldico). 

Agostino Attanasio 


